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La Pirelli di Tivoli 
si dimezza 
Fuori 330 operai 
Pirelli taglia ancora, e gli effetti del ridimensiona
mento saranno pesanti anche a Tivoli. A poche set
timane dalla conclusione di una pesante ristruttura
zione, la casa milanese eli cavi e pneumatici ha co
municato che entro il '92 metterà in mobilità estema 
1.520 lavoratori. Lo stabilimento di Tivoli passerà da 
830 a 500 occupati. 1 sindacati indicono per domani 
lo sciopero generale in tutti gli stabilimenti. 

ROBKRTO OIOVANNINI 

M Verrà dimezzato lo 
stabilimento Pirelli di Tivoli. le- ', 
ri, in una nota al sindacato uni
tario di categorìa dei chimici, 
la casa milanese ha annuncia
to che entro la fine dell'anno 
intende procedere a nuovi ta
gli occupazionali e produttivi 
che colpiranno oltre 1500 la- • 
voratori. È destinato cosi alla 
chiusura lo stabilimento di Vil-
lafranca Tirrena (Messina, con ' 
720 dipendenti) dove si prò- ' 
ducono soprattutto pneumati- " 
ci per moto, mentre lo stabili
mento di Tivoli verrà in pratica 
dimezzato: degli attuali 830 
addetti, ne rimarranno più o 
meno 500, quelli delle linee di 
produzione dei - pneumatici 
per agricoltura. Infine, verran
no allontanati anche 500 dei -
1400 impiegati, funzlonan e di
rigenti che lavorano negli uffici 
della struttura centrale di Mila
no. Queste 1500 persone in ' 
•esubero» non saranno poste ' 
in cassa integrazione - ovvero 
prima o poi destinate al rientro ' 
in azienda - ma inserite nelle 
liste di mobilità estema. In al- ; 
tre parole, si tratta di 1500 li
cenziamenti. . . . 

L'immediata reazione del 
sindacato è stata la proclama
zione di uno sciopero generale 
di otto ore in tutto il gruppo Pi- ' 
relli per domani, mentre è sta- . 
to chiesto un incontro urgente . 
con il Presidente del Consiglio 
Giuliano Amato. Una risposta 
dura, ampiamente in sintonia 

con gli umori dei lavoratori 
delle fabbriche destinate alla 
chiusura. Anche perché pro
prio poche settimane fa era 
stata conclusa una lunga trat
tativa per la ristrutturazione 
delle aziende del gruppo mila
nese, che aveva registrato già 
un pesante taglio occupazio
nale. E uno dei presupposti di 

. questo piano - discusso con i 
sindacati per oltre due anni -
era proprio la salvaguardia de
gli stabilimenti centro-meridio
nali. Nei giorni scorsi si erano 
diffuse voci e indiscrezioni, e a 
Tivoli si erano tenute animatis-
sime assemblee. 

L'azienda motiva la sua de
cisione - definita «unilaterale e 
inderogabile» dall'amministra-

" tone delegato, Marco Tron
chetti Provera - con la necessi
tà di uscire dalle produzioni 
più «povere» per concentrarsi 
in produzioni ad alto valore 

, aggiunto. «A Villafranca - ha 
aggiunto - non siamo più in 
grado di produrre in termini 
accettabili, e un'analisi più 
fredda ci avrebbe portato a 
chiudere anche Tivoli; a parità 
di prodotto, un pneumatico 
per agricoltura a noi costa 100 
dollari, negli Stati Uniti solo 
40». Parole pesanti, che secon-

1 do i lavoratori e il sindacato di 
' fatto potrebbero preludere en

tro non molto tempo alla chiu-
, sura definitiva della fabbrica di 

Tivoli. La risposta, tanto per 
, cominciare, è lo sciopero ge

nerale. 

Proteste per il parco e il casale inaugurati 2 volte, ma ancora chiusi 

La beffa di villa Leopardi 
SCUOLE 

PER 
HOBBY 

Un centro anziani, una biblioteca comunale e una 
struttura per attività socio-culturali. Aspettano da un 
anno e mezzo di partire, da quando il casale che 
dovrà ospitarli, dentro Villa Leopardi, sulla Nomen-
tana, è stato ristrutturato. «La maggioranza della II 
circoscrizione tiene la situazione bloccata, e non è 
riuscita a stanziare neanche una lira per ampliare la 
biblioteca». La denuncia del Pds e dei Verdi. 

DELIA VACCARELLA 

M Ristrutturata con una 
spesa di due miliardi, ormai 
da un anno e mezzo. Un ca
sale che aspetta di aprire i 
battenti, dove avranno la loro 
sede un centro sociale per 
anziani, una biblioteca co
munale, già dotata di tutti i 
servizi, un centro socio-cultu
rale. Tutto pronto ormai da 
tempo, ma a Villa Leopardi, 
edificio storico sulla Nomcn-

tana, dietro la chiesa di San
t'Agnese, il casale resta un 
palazzo fantasma. 

«La circoscrizione tiene 
tutto chiuso, perché c'è una 
maggioranza bloccata, che 
non prende nessuna decisio
ne, e intanto gli anziani, i ra-

, gazzì e la gente del quartiere 
restano tagliati fuori dai servi
zi che il centro può offrire», 
dice Nanni Velia, un indipen

dente eletto nelle liste del 
Pds, in II circoscrizione. - ' ' 

Per sollecitare l'avvio delle . 
attività del centro stanno 
scendendo in parecchi sul 
piede di guerra. Il Pds, I Ver- " 
di, l'associazione «Amici di > 
Villa Leopardi» e il gruppo 
«Muschio Selvaggio», ma an
che gli anziani e le famiglie. •,. 

Le attività della circoscri
zione sono bloccate, denun-, 
eia Velia. «Non sono riusciti 
ad approvare neanche uno 
stanziamento di cinque mi
lioni per ampliare la bibliote
ca. Eppure i soldi ci sono, gli 
spazi sono pronti da un anno 
e mezzo, ma tutto resta chiu
so». - • 

La Villa e stata ristrutturata 
ormai da due anni. I soldi ' 
spesi non sono stati pochi: 
due miliardi stanziati dalla 
Provincia. Ma il casale non , 
apre. La struttura dovrebbe 

ospitare un centro sociale 
per anziani, e sarebbe il se
condo nel territorio della cir
coscrizione. 

, I locali sono capienti, e 
ospiteranno anche, oltre alla 
biblioteca comunale, un 
centro sociale e culturale. 

La gente si e stancata di 
aspettare l'apertura del cen
tro, E adesso ha deciso di sol
lecitare i responsabili, tanto 
più che con l'inizio dell'esta
te si sente maggiormente la 
necessità di uno spazio socio 
culturale, per incontri e attivi
tà, all'interno di una villa. .• > 

In molti avevano sperato 
una soluzione, quando nei 
mesi scorsi, durante il perio
do della campagna elettora
le per le consultazioni politi
che, l'assessore Corrado Ber
nardo (de) aveva inaugura
to la Villa. Ma la cerimonia 

non sortì l'effetto sperato dai 
più, che aspettavano l'aper
tura del casale. 

Adesso però i tempi del
l'attesa paziente sono finiti. 
Gli interessati e le forze politi
che di opposizione del con
siglio circoscrizionale della II ' 
hanno messo in campo una : 
serie di iniziative per sbloc
care la situazione di stallo. 
Nei prossimi giorni scende- -
ranno in campo gli anziani, i 
ragazzi, e i rappresentanti * 
della Quercia, dei Verdi, del- ' 
l'associazione «Amici di Villa 
Leopardi» e del «Muschio Sei- • 
vaggio». Annunciano iniziati
ve di lotta. A questo punto, ' 
hanno detto, «la maggioran
za circoscrizionale deve de
cidersi, aprire il casale signifi- ' 
ca rendere più vivibile il 
quartiere per centinaia . di 
persone». - . 

Operazione derattizzazione 

Troppa sporcizia1 in città 
Ma adesso arrivano 
le squadre «ahti-topo» 
• • Compito ingrato, il lo
ro, spiacevolissimo. Di me
stiere, infatti, fanno i «derat
tizzatoli»: con un furgoncino 
carico di strumenti e di vele
ni, danno la caccia ai topi ; 
che infestano le cantine e le 
strade della città -• ,-

Nella foto, sono due tecni
ci della Usi Rm/10, il presidio 
che in questi giorni ha attiva
to un servizio «anti-topi» per il 
centro cittadino. Sembra, in
fatti, che i ratti si annidino 
prevalentemente nei quartie
ri storici della capitale. Qui, 
grazie al labirinto dei vicoli e 

ai mille anfratti, i topi trovano 
' tacile «rifugio». In centro, tra 
l'altro, sorgono edifici vec
chissimi, che da tempo non ' 
vengono ristrutturati. L'azio-. 
ne dei «derattizzatoti» cosi si " 
concentra - prevalentemente 
nclcuorcdcllacittà. •»,-> •:•»-, 

A disposizione della gente, 
perciò, la Usi Rm/10 ha an
che messo un numero telefo
nico. Chi ha bisogno di un in
tervento urgente può chiede
re informazioni e aiuto al ' 
58.204.232. . Risponderà un < 
tecnico della «squadra anti-
topi». * • . • '•, 

• • Corsi di vano tipo e notizie per gli appassionati delle 
«scuole per hobby». Iniziamo dal «Od» Centro Intemazionale 
di danza (via San Francesco di Sales, 14-tei. 686.813.8) do
ve dal 6 al 17 luglio i ballerini Rossano Jalenti e Francesco • 
Sammartino terranno uno stage di jap, ovvero la «jazz tap , 
dance», uno stile assai particolare che fonde i movimenti , 
del jazz (alla Bob Fosse, tanto per intenderci) con quelli del • 
tip-tap. Le lezioni si svolgeranno tutti i giorni dalle 19.00 alle • 
20.30. - " •-•*• • -v-r • , - _ , , . 

Ancora sulla punta dei piedi è lo stage messo a punto dal , 
«Centro Dart» (via Cereate, 30 - tel.704.937.63) che propone 
vane discipline: dalla danza classica (che segue il metodo 
delle accademie russe) alla danza jazz moderna di Alvin Al- . 
ley fino a trattare dell'improvvisazione intesa come «gioco- , 
studio» per meglio percepire il senso del ntmo ed entrare nel • 
personaggio. I due laboratori verranno curati da Elisabetta 
Rulli e Stefania De Santis, esperte di «discipline del movi
mento». • ,. . :• i^ , • ' • /"- >,.*.,-i."- :* * • 

Rimaniamo in tema con la danza flamenca i cui corsi 
estivi, tenuti da Rossella Galluccio, iniziano propno oggi. 
L'insegnante realizza tre laboratori intensivi per tre diversi li
velli di preparazione. Ai principianti, infatti, e offerto un pro
gramma d'approccio con le tecniche base «sevillanas» e «za-
pateado». I ballenni un pò più esperti affronteranno lo stu
dio del «tangos» e della «ferruca». E per ultimo, gli allievi più 
addentro nel campo seguiranno come materie di studio la ; 
«siguiriyas», la «cana» e la «bulenas». Si possono avere altre 
informazioni al 32.363.96. > " -*-' 

«Essere in corpo» è, invece, il titolo degli «stages» di teatro 
e danza tenuti da Massimo Ranieri che è il direttore del Cen
tro Studi sull'arte gestuale. A partire dal 30 di questo mese e 
fino a 4 luglio, presso le «Officine Musicali» (via del Melone, ' 
61 - nei pressi del Teatro Valle in Corso Vittorio) verrà svi
luppato il pnmo laboratorio. Dal 6 al 9 luglio, invece, le le
zioni si svolgeranno al Teatro Argot (via Natale del Grande, 
21). [corsisi terranno dalle 18.00 alle 20.00. Spiega Ranieri: • 
•dopo 13 anni ricerca proporrò uno stage arricchito da • 
spunti e riflessioni antropologiche captate in Sud America, 
India e Australia. Tutto questo bagaglio di esperienze verrà 
applicato allo studio dei linguaggi non verbali e sarà la base 
per un lavoro sull'energia vitale come possibilità fisica • 
espressiva messa In relazione a forma, colore e suono. E per i 
mezzo del teatro e della danza trasformeremo l'emozione in • 
gioco». - , . . . „ . , . 

Per ultimo vogliamo segnalarvi un corso sull'antichissima 
arte i™HM*fii che trae la propria origine dai riti religiosi e 
dal culto nei templi hindu di Kerakala. Si tratta, in pratica, di 
una forma curiosissima di teatro, recitato da attori maschi 
con i volti dipinti e in dosso splendidi vestiti folklorici. Du
rante la performance (che ha un che di sacrale) si raccon
tano le gesta di eroi e demoni, protagonisti della letteratura 
epica indiana. Maestro della cerimonia sarà Sri Kudamaicor -
Karunakaran Nairche dall'età di dodici anni 6 un seguace 
del kathakali. Il maestro è attualmente direttore del Centro ' 
Intemazionale d'arte «Santsangam». Lo stage comprende ' 
esercizi degli occhi ed espressioni mimiche facciali. Altre in
formazioni allo 0774-980204. •• ' • ,c~v 

SUCCEDE A.. 
Concerti e dibattiti al Meeting che si apre il 3 luglio all'ex Mattatoio 

Mille scintille di pace 
ALBA SOLANO 

• • Musica, concerti, dibatti
ti, incontri. L'ottava edizione 
del • «Meeting - intemazionale 
per la pace e la solidarietà tra i 
popoli», che si apre venerdì 3 
luglio all'ex Mattatoio di Te-
staccio, ha un programma ric
chissimo da offrire e un tema 
quasi obbligatorio su cui riflet
tere: quello dei 500 anni dal
l'invasione delle Americhe, e 
della nuova mappa del mondo 
ridisegnata dai cambiamenti. ; 
dai conflitti, dalle crisi anche '' 
ideologiche, esplose negli ulti
mi 3 anni. «Dintti. popoli, na
zioni: la mappa del mondo 
500 anni dopo le invasioni del
le Americhe» è infatti il titolo 
scelto per questa edizione del 
Meeting dai suoi promotori 
storici. Radio Città Aperta e Ca- , 
sa della Pace, che anche que
st'anno hanno optato per la 

formula dei dibattiti seguiti dai 
concerti (ma naturalmente ci 
saranno anche stand di libri, 

' dischi, artigianato, e «spazi ga-
' stronomici» dove rifocillarsi, 

perché il Meeting in fondo è 
. una festa, un'isola di solidane-

tà nell'estate romana sempre 
più povera di occasioni socia-

' li). 
Vediamo allora il program

ma, che per ogni sera prevede 
; un dibattito alle 20, e dalle 
" 21.30 in poi il concerto. Prota

gonisti della prima sera sono 
gli Umu Africa ed i sardi Kenze 
Ncke con il loro repertorio in
cendiario che denuncia tutta 
la loro passione per i Clash, il 
punk rock e le rime militanti. 
Non ci si allontana troppo, mu-

. slealmente, la sera dopo (4 lu-
' glio) con i Mobsters ed i Statu

to, band torinese capofila del 

movimento ska italiano, che 
dopo anni di gavetta dura ed 
entusiasta stanno comincian
do a conoscere un certo suc
cesso (magari grazie anche a 
Sanremo...). A tutto hip hop le 
sere seguenti. Il rap è in fondo 
l'ultima frontiera: Power Me e -
Radicai Staff animano la scena 
domenica 5, mentre lunedi 6 
tocca a due nomi molto amati, 
di questo circuito: l'Isola Posse 
Ali Star, da Bologna, eli «taran-
tamuffin» salentino del Sud 
Sound System, protagonisti di 
un «festival graffiti-hip hop , 
jam» che si preannuncia pa
recchio movimentato. E che 
non a caso è stato affiancato al 
dibattito «Scintille di rivolta in 
una tranquilla notte di regime: 
realtà metropolitane a con- ' 
fronto», a cui interverranno fra . 
gli altri Stefano Benni, Sandro • 
Portelli, Luigi Faccini, Oliviero 
Beha, i collettivi universitari e i 
centri sociali romani. 

'Dal rap alle montagne del
l'Appennino emiliano: martedì 
7 tornano a Roma gli Usuria
mo, primo gruppo a incidere • 
sull'etichetta fondata dagli ex 
Cccp Fedeli alla Linea, la Di
schi del Mulo. Italiano e dialet
to, filastrocche e ritmi punket-
tari, violini e chitarre elettriche,. 

' gli Ustmamò hanno un lin
guaggio fresco, forse ancora 

, acerbo, ma sono fra le cose 
più affascinanti sentite dalle 
nostre parti negli ultimi anni. 
Aprono la serata i Rio da Tor
cere. L'8 luglio ci sono i Gran
ge ed i Mau Mau, che arrivano 
da Torino, sono in tre, con fi
sarmonica, chitarra e perrus-

' sioni, si son dati un nome che 
in gergo sta per «terroni», e fan
no una musica che sta dalle 
partì dei Les Negresses Vertes 
(ma più grezza e trascinante). 
Dalla Francia arrivano i Les 
Tambours du Bronx (il 9), un " 
ensemble di percussionisti tutti 

vestiti di nero, che suonano bi
doni dipinti di nero: terroristi 
sonori alla pari di Test Depart
ment o La Fura del Baus. Il 10 
ancora hip hop e ragamuffin 
italiano con i siciliani Nuovi, 
Briganti, i Calura e General 
Bunny. I Ladri di Biciclette ani
meranno la sera dell'I 1 men
tre il 12 si chiude con l'etno-
rock dei Kunsertu e gli Xango. 
Fra i dibattiti, da segnalare «La 
conquista dalla parte dei vinti» 
(3 luglio), «Onu: un governo o 
un gendarme del nuovo ordine 
mondiale?» (4),«L'infartoeco
logico del pianeta» (7), «Le 
metropoli del 2000» (8). «Im
migrazione: i "dannati della 
terra" bussano alle porte della 
ricchezza» (9), «Est: dalla Pe-
restrojka alla dissoluzione» 
( 10), «La sfida di Cuba: resiste
re per vincere» (11), «Nazioni 
negate e popoli senza stato: 
verso una nuova mappa del
l'Europa» (12). 

Ai Musei capitolini «Goethe in Sicilia, disegni e acquerelli da Weimar» 

E il poeta diventa paesaggista 
ENRICO QALLIAN 

• • È arrivata a Roma al Pa
lazzo dei Conservatori in Cam
pidoglio (fino al 26 luglio; ora
rio: tutti i giorni 9-13: martedì 
9-13 e 17-20; sabato 9-13 e 
20-23, lunedi chiuso) la mo
stra «Goethe in Sicilia disegni e 
acquerelli da Weimar» pro
mossa dall'assessorato comu
nale alla Cultura, curata da 
Paolo Chiarini (con ottimi 
contributi in catalogo di stu
diosi di fama, da Giovanni 
Macchia, a Jochen Klauss, a 
Cesare de Seta) e realizzata 
dall'Istituto italiani di studi ger
manici con la collaborazione 
dei Musei goethiani di Weimar. 
La mostra si colloca su una li
nea di iniziative analoghe in
traprese in passato dall'Istituto 
di studi germanici che han
no portato < alla «rivisitazio
ne» e presentazione dell'itine
rario italiano di Goethe (1786-

1788) in alcune sue tappe fon-
; damentali. La mostra ben alle-
" stila espone 100 disegni e ac

querelli, in gran parte di argo
mento siciliano: 60 sono firma
ti dal poeta e risalgono al pe
riodo del suo soggiorno nell'i
sola (2 aprile - 11 maggio 
1787) durante il viaggio in Ita
lia; 32 dei paesaggisti Wilhelm 

' Tischein (ospitò Goethe du
rante il soggiorno romano nel-

• la sua casa di via del Corso, 
' dove oggi ha sede il Museo 
Goethe), Jakob Hackert («ca
poscuola» dei pittori tedeschi 
di paesaggio) e Christoph 
Heinrich Kniep (che accom
pagnò Goethe in Sicilia) suoi 
amici e maestn. 

Il grande Goethe «scopre» di 
possedere l'animo del paesag
gista-illustratore durante il suo 
soggiorno in Sicilia accompa
gnato dal suo maestro Heinn-

ch Christoph Kniep e lu una ri
velazione che lo segnò per 
sempre. Scaricato il propno 
fardello poetico in terra sicilia
na percorrendo in lungo e in 
largo luoghi splendidamente 
terribili, Goethe fu introdotto 
alla stesura dell'acquerello, da 
un Accademico che pratica
mente > imbriglio, volendola 
cancellare, • l'abbaglio dello 
splendido pittore che forse sa
rebbe potuto diventare. Riper
correndo l'opera goethiana in 
esposizione: quando probabil
mente l'accademico Kniep si 
assentava dall'osservare il «fa
re» del poeta, l'allievo Goethe 
segna si la carta ordinando il 
paesaggio con mano scolasti
ca, ma poi l'abbozzo splende 
di monocromie abbaglianti 
propno perché lo stesso poeta 
sapeva che il verso sulla carta 
ha bisogno anche di brevi trat
ti, di improvvisi scarti, di mo
nocrome sortite II tempo ndi-

mensiona carta e colore sot
traendo qualche scolasticità di 
troppo, espandendo la mac
chia in colore unico e solo nel
la disperata visione che la 
macchia, il chiaroscuro vuole 
monocromia e non altro. Il 
passaggio acquerellato del 
grande poeta e nmasto Indele
bile per una sorta di alchimia 
del verso che riceve dalla real
tà circostante il guizzo del trat
to abbozzato; sempre ci si de
ve ricordare che poi, alla fin fi
ne, il «bel dettato» dei grandi 
pcrcorritori di quest'orbe ter
racqueo e nella maggior parte 
dei casi imposto dalle leggi ar
tistiche del tempo in cui si e 
operato. Ai tempi di Goethe ci 
si era scordati troppo presto di 
Caravaggio a Roma, a Paler
mo, a Malta, a Napoli, di Anni
bale Carraci, di Artemisia Gen
tileschi, del Bernini nell'Afosi 
di Teresa. Eppure a due passi -
da via del Corsoc'era San Luigi 

Goethe «Paesaggio roccioso al chiaro di luna», 1787; sopra il gruppo «Statuto» 

de' Francesi, lo studio del Ca- ' 
nova a via di San Giacomo a . 
un «tiro di schioppo», ma si sa 
pure che il Classicismo di Wei
mar era quel che era, «bello e 
ridondante» Non e cosi? Ma 
tante che quando Goethe si di
menticava di questo spettaco

lo classico che gli piombava le 
orecchie e le tempie, la spudo
rata macchia intensa e mono
croma gli scappava dalla pun
ta del pennellino e splendida
mente si adagiava tra le fibre 
della cellulosa: impcntura-
mcnte spudorata e blasfema 

macchia. Il tempo 6 sovrano e 
nella sua sovranità rende mo
nocromo quel che vuole ren
dendo giustizia all'arte vera. 
Anche a quella di Goethe 
quando lui agisce su minime 
splendide macchie, fino all'az
zeramento. 

«Linguafonie» 
musica 
senza paraocchi 

MASSIMO DB LUCA 

• I Qual è il contributo del-, 
l'improvvisazione nell'appiatti-
to panorama musicale odier- '• 
no? Improvvisare .. significa 
muoversi liberamente , al di, 
fuori di qualsiasi schema op
pure sovvertire dall'interno 
strutture metriche già predeter- • 
minate? A questi e a tanti altri -
amletici dubbi hanno provato > • 
a dare una risposta ben tredici 
musicisti convenuti al centro ' 
sociale autogestito «Brancaleo-
ne» per una serie di sedute vo- " 
Iute dalla caparbietà dell'asso
ciazione «Cervello a Sonagli». 
Un concerto politico, alternati
vo, aperto, come le si intende
va in tempi che ci appaiono 
lontani anni luce. Un'abitudi
ne che sta inevitabilmente sce
mando, tenuta in vita solo da 
pochi irriducibili. Questi tredici ' 
crociati del metodo improwi-
sativo fortunatamente non si 
considerano dei reduci <: dopo J 
aver macinato, nei loro percor
si formativi, quasi tutti i generi, "; 
oggi vivono la musica senza 
paraocchi. . 

Ad apnre la seconda edizio
ne in «Linguafonie» (è l'appro
priato nome dato alla rasse
gna) sono stati invitati Mike 
Coopere Steve Buchanan: due -
chitarnsti molto • particolan • 
che, dall'alto della loro espe
rienza, si servono della crea
zione istantanea per evocare -
scenari apocalittici, di là da ve
nire, riversando sugli spettatori ,-
vibrazioni, sentimenti, fregan- . 
dosene della melodia in senso 
lato. Non ci sono limiti, ne un • 
ordine, le formazioni (mai più 
di quattro elementi per volta) -
si susseguono senza una logi
ca precisa, legate dalla comu- . 
ne volontà di comunicare at- -
traverso gli strumenti, scam
biarsi idee. Edoardo Ricci, Eu
genio Sanna e Stefano Bartoli-

ni, nel loro breve set, nescono " 
a cavare dei suoni anche da un * 
palloncino che si sgonfia o da -
una tromba immersa in una ' 
pentola piena d'acqua. Eccen- " 
tricità fine a se stessa? Forse. -" 
D'altronde, il rischio di rimane
re chiusi in un ambito stretta
mente elitario è sempre pre- ' 
sente quando si vogliono scar- * 
dinare barriere sociali e cultu- «'. 
rali. Per decifrare i linguaggi ; 

dei batteristi Mauro Orselli e •' 
Fabrizio Spera, del tastierista ' 
Luca Venitucci e del tromboni
sta Toto Pilato è necessario 
mettere da parte i parametri V 
d'ascolto a cui solitamente ci si '-
riferisce. Piuttosto si deve risali- J-
re all'oltranzismo del free jazz, ; 
alle avanguardie più o meno ' ' 
storiche: insomma a quel ma- * 
nipolo di pazzoidi musicisti * 
che. a costo <K venir derisi e • 
criticati, hanno esplorato » li
miti del suono. 

I diversi interventi degli stru
mentisti coinvolti nel progetto • 
«Linguafonie» sono legati -co
me spiegano i ragazzi del Cer
vello a Sonagli - «dalla rnedesi- • 
ma pratica improwisativa, che ; 
all'uso di elementi strumentali 
della musica improvvisata eu-
ropea. della musica colta e an- -
che del folk, unisce la dimen-. 
sione emotiva e l'impatto so
noro del rock più radicale». v 

Vliappcr.ing al Brancaleone ' 
doveva concludersi per forza . 
di cose con una jam-session ; 
totale: mano mano, sulle linee 
del contrabbasso di Riccardo <•" 
Lay e sulle ariose note del cor
no suonato da Pasquale Inna- : 
rella, ogni musicista ha contri
buito a trasformare gli ultimi ; 
quindici minuti del concerto in 
un aggrovigliamento di suoni 
casuali e lucenti, pionieristici o .'_ 
pedanti a seconda dei punti di 
vista. . -, . -».„ ,-

Nubifragi sul «Festival delle Ville» 

• • Violenti nubifragi si sono abbattuti su Frascati impedendo 
venerdì l'inaugurazione del Festival delle Ville Tuscolane e saba
to la presentazione del «Casanova». Stasera, tempo permettendo, 
replicano «Il Giramondo» (Villa Falconien) e «Il settimo sogno» • 
(a Villa Sciarra). Domani a Villa Torionia «La scoperta dell'Ame-
nca all'antica oslena»con Fiorentini eSora Leila. 


